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Quando ho chiesto ai colleghi europei, membri di Enalj, di spiegarmi com’era organizzato

l’Ufficio per il Processo presso i loro Tribunali, la maggior parte di essi è rimasta sconcertata.

Inizialmente non capivano cosa stessi loro chiedendo, ed ho pensato che le difficoltà della

traduzione dall’italiano all’inglese e da questi alla loro lingua madre non giocasse a favore.

Tuttavia ho capito che non è per questo motivo che erano in difficoltà.

Il punto centrale è che nessuno dei colleghi giudici onorari e laici europei fa parte dell’ufficio per

il processo o della sua omologa versione.

La collega Bettina Cain, Responsabile[1] per l’Europa dell’Associazione federale dei giudici laici

della Germania, mi ha riferito che: un tale ufficio di collaborazione per i giudici non esiste nei

tribunali penali tedeschi e che i giudici professionali non hanno assistenti che li coadiuvano,

precisando che si è discusso in Germania se assegnare del personale ai giudici che hanno

familiarità con questioni economiche o tecniche ma questa idea non è mai stata seriamente
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perseguita. 

Presso le alte corti federali il personale accademico assiste i giudici della Corte. Si tratta di

Giudici o Pubblici Ministeri che aspirano ad una carriera superiore e quindi lavorano per un

periodo presso una Corte Suprema per poter dimostrare le proprie qualità ed essere promossi. In

ogni caso non ci sono giudici onorari che compongono questi uffici i quanto essi partecipano solo

ai procedimenti orali del loro Tribunale e non sono coinvolti nella preparazione dei

casi.                                                                                

Paulette Van den Eynden-Vercauteren[2], Presidente dell’associazione, EUJC European Union of

Judges in Commercial Matters, membro del Consiglio d’Europa, ha affermato di capire le

preoccupazioni dei giudici onorari italiani e di sentirsi essa stessa preoccupata per questa nuova

struttura creata in Italia, aggiungendo che questo tipo di "ufficio" sarebbe impensabile in Belgio e

certamente in Francia ove, mi ha spiegato che, tranne la regione di Strasburgo, non ci sono

giudici togati nei tribunali commerciali dei quali ella fa parte. La collega ha affermato che per

l’ordinamento francese e belga questo nuovo sistema creerebbe una rivoluzione. Inoltre ha

considerato, sposando le preoccupazioni della magistratura onoraria italiana, che tale

inserimento ai suoi occhi appare un regresso professionale per i giudici onorari in Italia.

Paulette Van den Eynden-Vercauteren si è infine dimostrata preoccupata in ordine al carattere

dell’"indipendenza" del giudice in questa nuova costruzione, chiedendosi se la struttura sia

compatibile con questo principio. Sicuramente nell’ambito del progetto Sofia, continueremo ad

inviare al Consiglio d’Europa gli aggiornamenti su questa materia, così come, da Presidente di

Enalj, ho fatto negli scorsi anni. 

Stefan Blomquist[3] che si trova a capo dell'Associazione svedese dei giudici laici e rappresenta

tutti i giudici laici, mi ha riferito di avere un piccolo ufficio con un dipendente part-time che è

pagato dai membri dell'Associazione dei giudici laici e di aver chiesto per l'anno prossimo più

fondi al Governo per aumentare il loro numero di lavoratori in quanto egli ha urgente bisogno di

ulteriore supporto amministrativo per poter svolgere appieno il suo compito in quanto in Svezia

ci sono 10.000 giudici onorari distribuiti in più di 70 tribunali.  

Circa l’ufficio del processo o di collaborazione per il Giudice, mi ha spiegato che in Svezia esiste

una struttura simile ma che comprende solo i giudici professionali, e non include i giudici

onorari. Il reclutamento dei membri dell’ufficio per il processo avviene tramite procedure

ordinarie gestite dal Governo che provvede poi a pagare la retribuzione degli stessi.
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In Svezia quindi non solo i giudici laici ed onorari non fanno parte dell’ufficio del processo, ma

addirittura il Governo svedese provvede economicamente a pagare una struttura adibita ad

aiuto dei giudici laici.

Durante una videochiamata relativa alla preparazione del prossimo congresso Enalj, ho altresì

avuto modo di parlare con il collega austriaco Rainer Sedelmayer,[4] già Presidente di EUJC

European Union of Judges in Commercial Matters, nonché rappresentante dei giudici onorari e

laici austriaci il quale mi ha detto di non aver mai sentito parlare i suoi colleghi di questo tipo di

ufficio e che non vi sono giudici onorari e laici che ne fanno parte.

Dennis Barr[5], Segretario SJA, rappresentante dei giudici onorari Scozzesi, con il quale sono in

contatto e al quale ho chiesto notizie sulla presenza di un ufficio simile al nostro ufficio per il

processo, ed il quale non è stato in grado di rispondermi, non avendo mai sentito nominare

questa struttura.

Alla luce di questo confronto, sebbene non si possa negare che l’ufficio per il processo, sia

presente in diverse realtà europee, occorre rilevare che la struttura che il Governo italiano ha

voluto creare, non ha eguali nel resto d’Europa ove tale “unità organizzativa” è costituita da uno

staff di laureati ed impiegati che assistono il giudice professionale nella decisione.

Da ulteriori ricerche ho potuto appurare che in Austria[6] per quanto concerne le materie di

controversie del lavoro, previdenziali e commerciali i giudici sono affiancati da esperti

(laienrichter)[7]. Non solo, ogni Giudice “[…] viene coadiuvato da due assistenti laureati (per un

periodo massimo di due anni), ai quali è affidato il compito di fare ricerche giurisprudenziali, di

scrivere bozze di sentenze. 

In Olanda[8] a ciascun Giudice vengono affidati uno o due assistenti, già laureati oppure ancora

studenti, oltre ad una impiegata. Gli studenti lavorano part-time e si occupano di redigere le

sentenze più semplici, di verbalizzare, di preparare la scheda del processo. 

Anche in Polonia vi sono studenti laureati che affiancano il giudice. 

In Francia un Secretaires greffler assiste i magistrati nello svolgimento delle proprie attività.”  

Si noti che in tutti questi casi, la struttura organizzativa non coincide con quella approntata in

Italia. Mentre nelle strutture europee i collaboratori del Giudice professionale sono soggetti che

si affacciano alla professione giuridica in senso lato, in Italia i giudici onorari, che svolgono

l’importante funzione giurisdizionale, laureati in giurisprudenza, formati con mesi di tirocinio,

sottoposti all’obbligo della formazione continua, e nella maggior parte dei casi con un bagaglio di

Ufficio per il processo e magistratura onoraria. Un nuovo caso di anomalia nel panorama europeoPagina 3 di 5

https://www.giustiziainsieme.it/it/component/easyarticles/composer#_ftn4
https://www.giustiziainsieme.it/it/component/easyarticles/composer#_ftn5
https://www.giustiziainsieme.it/it/component/easyarticles/composer#_ftn6
https://www.giustiziainsieme.it/it/component/easyarticles/composer#_ftn7
https://www.giustiziainsieme.it/it/component/easyarticles/composer#_ftn8


esperienza maturato in anni di lavoro, sono stati inseriti nell’ufficio per il processo.

Ancora una volta la magistratura onoraria, questa volta inserita nell’ufficio per il processo

rappresenta un caso Unico nel panorama europeo, a cui la riforma elaborata dalla Commissione

Castelli ha cercato di porre un rimedio. Infatti nel testo elaborato dalla Commissione è previsto

che, per quanto concerne i magistrati onorari italiani attualmente in servizio, sebbene gli stessi

saranno inseriti nella struttura, conserveranno la funzione giurisdizionale. Inoltre essi saranno

esclusi da qualsiasi altra attività di supporto ai magistrati professionali, che invece sarà riservata

ai giovani giuristi. L’auspicio è che tale impostazione possa estendersi anche ai futuri nuovi

magistrati onorari al fine di armonizzare la previsione dell’ufficio del processo con le figure già

esistenti nel resto d’Europa.

 

* Presidente di Enalj (Associazione europea giudici laici ed onorari)

Fonti:

- Bettina Cain, Responsabile per l’Europa dell’Associazione federale dei giudici laici della

Germania (via mail);

- Paulette Van den Eynden-Vercauteren, Presidente dell’associazione, EUJC European Union of

Judges in Commercial Matters, membro del Consiglio d’Europa (via mail);

- Stefan Blomquist capo dell'Associazione svedese dei giudici laici e rappresentante di tutti i

giudici laici nazionali (via mail);

- Rainer Sedelmayer, già Presidente di EUJC European Union of Judges in Commercial Matters,

nonché rappresentante dei giudici onorari e laici austriaci;

- Dennis Barr[9], Segretario SJA, rappresentante dei giudici onorari Scozzesi (via mail);

- Armini Kapeller: Struttura ed organizzazione giudiziaria in Austria (ristretti.it)

- European Justice (e-justice.europa.eu);

- Carmelo Barbieri e Alessio Colangelo rispettivamente magistrato addetto e funzionario

amministrativo dell’Ufficio legislativo del Ministero della Giustizia: Analisi di impatto della

Regolamentazione (www.governo.it)  

[1] Bettina Cain, Responsabile per l’Europa dell’Associazione federale dei giudici laici della

Germania
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[2] Paulette Van den Eynden-Vercauteren, Presidente dell’associazione, EUJC European Union of

Judges in Commercial Matters, membro del Consiglio d’Europa;  

[3] Stefan Blomquist capo dell'Associazione svedese dei giudici laici e rappresentante di tutti i

giudici laici nazionali;

[4] Rainer Sedelmayer, già Presidente di EUJC European Union of Judges in Commercial Matters,

nonché rappresentante dei giudici onorari e laici austriaci;

[5] Dennis Barr[5], Segretario SJA, rappresentante dei giudici onorari Scozzesi;

[6] Armin Kapeller: Struttura ed organizzazione giudiziaria in Austria (ristretti.it)

[7] European Justice – Unione europea;

[8] Carmelo Barbieri e Alessio Colangel: Analisi di impatto della Regolamentazione (Relazione

tecnica su ufficio per il processo);
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